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 Articolo 1 - Glossario 

1. Codice: D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 

2. Regolamento: D.P.R. 207/2010 e s.m.i. - Regolamento di esecuzione e attuazione del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. 

 
 Articolo 2 - Ente banditore  

1. Ente banditore: Comune di Avigliana, piazza Conte Rosso 7, 10051 Avigliana (TO), Italia, tel. 
+39.011.976.91.05, fax +39.011.976.91.09, e-mail urbedi.avigliana@reteunitaria.piemonte.it, 
pec comuneavigliana@cert.legalmail.it, profilo del Committente 
http://www.comune.avigliana.to.it/. 

2. Responsabile Unico del Procedimento: geom. Luca Rosso, direttore Area Urbanistica ed 
Edilizia Privata del Comune di Avigliana, +39.011.976.91.47, fax +39.011.976.91.09, e-mail 
luca.rosso@comune.avigliana.to.it. 

3. Segreteria del concorso: responsabile geom. Luca Rosso, +39.011.97.69.017, e-mail 
info.concorsoidee@comune.avigliana.to.it. 

4. Informazioni: esclusivamente presso la Segreteria del concorso. 

5. Bando e documentazione del Concorso: reperibili presso il profilo del Committente 
http://www.comune.avigliana.to.it/. 

6. Programmazione e coordinamento del Concorso: Fondazione dell’Ordine degli Architetti PPC 
della Provincia di Torino, Ufficio Concorsi, referente arch. Enrico Bertoletti, web 
http://www.to.archiworld.it/, tel. +39.348.26.44.397, e-mail e.bertoletti@awn.it. 

 

 Articolo 3 - Natura del Concorso 

1. Tipo di procedura: procedura aperta tramite Concorso d’idee, in forma anonima, articolata in un 
unico grado (art. 108 del Codice). Ai concorrenti non sono richiesti elaborati di livello progettuale 
pari o superiore a quelli richiesti per il progetto preliminare (art. 93 e art. 108 comma 3 del Codice) 
riserva la facoltà di affidare al vincitore del presente Concorso i successivi livelli di progettazione 
ed eventualmente la direzione lavori, con procedura negoziata senza bando, a termini e alle 
condizioni di cui all’art. 108, comma 6 del Codice [cfr. successivo art. 22 - Premi e affidamento 
d’incarico]. 

2. Valutazione: i progetti, presentati in maniera conforme alle richieste contenute nel presente 
documento, sono valutati dalla Commissione giudicatrice in base a quanto esposto all’art. 5 - 
Oggetto del Concorso, all’art. 6 - Obiettivi del Concorso e secondo i criteri espressi all’art. 20 
- Criteri di Valutazione. 

 

 Articolo 4 - Fonti normative di riferimento 

1. Fonti normative: le fonti normative di riferimento per lo svolgimento del concorso sono il 
presente Bando e disciplinare del concorso e i suoi allegati. Per quanto ivi non esplicitamente 
normato si rinvia alle disposizioni del Codice. 
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 Articolo 5 - Oggetto del Concorso 

1. Oggetto del concorso: riqualificazione urbano-ambientale e riorganizzazione architettonica 
e della viabilità delle aree (ambito d’intervento specifico) ricomprese tra via Drubiaglio, via 
del Messa e il torrente Messa in Avigliana -  frazione Drubiaglio. 

2. Ambiti d’intervento: dal punto di vista operativo i partecipanti devono agire in maniera integrata 
e congruente su due elementi fondamentali del tema del Concorso: 

a. ambito d’intervento specifico: si tratta della zona siglata Brs2 dal vigente P.R.G.C. che si colloca in 
una posizione cruciale della frazione Drubiaglio ed è ricompresa tra via Drubiaglio, via del Messa e il 
torrente Messa; 

b. ambito d’intervento allargato: interessa il centro di Drubiaglio delimitato tra via Drubiaglio, via fratelli 
Girotto e via Don Marco Cravotto e comprende la chiesa di Sant’Anna, con relative strutture.  

3. Dati geometrici principali: l’area oggetto di concorso ha una superficie di circa 17.330 mq, di 
cui circa 13.830 mq destinati a uso pubblico e i restanti circa 3.500 mq a uso privato. L’ambito 
risulta delimitato a nord e a ovest da terreni a uso agricolo e a sud ed est da via Drubiaglio. L’area 
è pianeggiante con un dislivello totale di circa 0,7 mt rispetto alla viabilità esistente. 

4. L'intervento privato, nell’ambito d’intervento specifico, deve prevedere un’edificazione di 
tipo residenziale-commerciale-terziaria. 

 
 Articolo 6 - Obiettivi del Concorso 

1. Premessa: il tema posto a concorso rappresenta un’occasione unica di riqualificazione 
urbanistica e paesaggistica tra la parte di antico impianto di Drubiaglio e le nuove aree limitrofe, 
con la realizzazione di un nuovo centro di aggregazione sociale della frazione. 

2. Obiettivi: il Concorso si propone di acquisire proposte progettuali, di carattere paesaggistico, 
urbano e architettonico, relative ai citati ambiti d’intervento specifico e allargato, attraverso: 

a. la realizzazione di una piazza quale luogo per l’incontro e di relazione tra i cittadini della frazione; 

b. la realizzazione di una nuova viabilità di collegamento tra l’uscita dell’autostrada A32 e la zona 
industriale di Almese al fine di evitare l’attraversamento dell’abitato da parte del traffico veicolare 
principale; 

c. la realizzazione delle aree a posteggio pubblico a servizio sia dell’Ambito d’intervento, sia e dell’antico 
nucleo di Drubiaglio;  

d. la realizzazione di una cerniera tra il nuovo centro e gli spazi pubblici in progetto e le attività preesistenti 
di asilo nido, scuola materna e scuola elementare, oltre che con l’edificio religioso; 

e. il rispetto e la trasposizione, nelle proposte progettuali, delle aspettative degli abitanti dell’area scaturite 
dal percorso di democrazia partecipata che ha coinvolto 1790 abitanti [cfr. allegato 14 - Percorso di 
Democrazia Partecipata]. 

3. Elementi di approfondimento: i concorrenti possono progettare le proprie proposte in piena 
libertà purché nel rispetto del presente Bando e disciplinare, del P.R.G.C. e della legislazione 
nazionale e regionale vigente in materia. Sono ammesse proposte che prevedano modifiche 
all’assetto tipologico dell’area (esempio: modifiche alla conformazione delle aree 
private/pubbliche), purché motivate e sostenibili in maniera adeguata. Gli elementi da 
approfondire sono: 

a. la riorganizzazione della viabilità urbana e, in particolare, della zona che concerne l’area di concorso;  
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b. la riorganizzazione del tessuto urbano apportando, dal punto di vista fisico, funzionale e comunicativo, 
un miglioramento alla configurazione della frazione di Drubiaglio che attualmente risulta “spezzata e 
dispersiva”; 

c. l'individuazione, lo sviluppo e la proposta degli elementi portanti dell’intervento, fulcro di centro di 
incontro e di socialità, sia nell'ambito ristretto, sia in quello allargato; 

d. la progettazione di un nuovo punto di riferimento fisico, sociale e commerciale della zona oggetto di 
concorso, al fine di conferire una nuova centralità tramite la realizzazione di aree attrezzate (la piazza 
come luogo di incontro e scambio, le zone verdi con gli opportuni arredi urbani, le aree di sosta e 
posteggio); 

e. le trame ciclo-pedonali di collegamento tra le principali aree o luoghi significativi degli ambiti di studio 
(come la chiesa di Sant’Anna con l’antico nucleo di Drubiaglio e il polo scolastico);  

4. Elementi emersi dal Percorso di democrazia partecipata: per la raccolta del quadro 
esigenziale l’Ente banditore ha raccolto ed elaborato 640 questionari compilati dai residenti in 
frazione Drubiaglio (cfr. Allegato 14 - Percorso di democrazia partecipata). L’elaborazione si è 
concentrata sulle risposte alle domande ritenute più emblematiche per comprendere quali sono le 
esigenze della borgata, dalle quali derivano le seguenti ulteriori richieste di approfondimento: 

a. prevedere la possibilità di realizzare, in una fase futura, un fabbricato da adibirsi a Centro polifunzionale 
avente una superficie complessiva di circa 300 mq; 

b. potenziare e integrare gli attuali collegamenti ciclo-pedonali tenendo conto delle buone pratiche della 
mobilità sostenibile atte a diminuire gli impatti ambientali, sociali ed economici generati dai veicoli 
privati. In particolare, è richiesto al concorrente di proporre idee per lo sviluppo della mobilità pedonale, 
favorendo l'accessibilità e la fruizione degli spazi pubblici, attraverso interventi di eliminazione delle 
barriere architettoniche nei tratti interessati e attraverso la realizzazione di percorsi sicuri “casa-scuola” 
e del pedibus, nonché lo sviluppo della mobilità ciclabile; 

5. Allegati di riferimento: approfondimenti dei contenuti del presente articolo si trovano nelle Linee 
guida (cfr. Allegato 9 - Linee guida). 

 
 Articolo 7 - Sostenibilità dell'intervento  

1. Sostenibilità dell’intervento: le proposte presentate devono essere sostenibili sia sotto l’aspetto 
economico, finanziario e gestionale, sia sotto quello ambientale, energetico e paesistico con 
caratteri di integrazione nel contesto territoriale, valorizzando l'importante impronta storica e 
identitaria che il sito possiede per la popolazione locale. 

 
 Articolo 8 - Ammissione alla partecipazione  

1. Requisiti di partecipazione: la partecipazione al Concorso è aperta a tutti i soggetti di cui agli 
art. 90 comma 1 lettere d), e), f), f bis), g), h) e art.108 del Codice, secondo i seguenti criteri: 

a. il concorso, ai sensi dell’art. 39 del Codice, è aperto agli architetti, agli ingegneri, ai geologi, ai dottori 
agronomi e forestali dell'Unione Europea regolarmente iscritti ai rispettivi albi o registri professionali (cfr. 
allegato XIc al Codice) ai quali non sia inibito al momento dell'iscrizione al concorso l’esercizio della 
libera professione, che si trovino in regola con i requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del Codice, 
e con i requisiti di cui all’art. 255 del Regolamento per le società professionali. Considerato l'approccio 
multidisciplinare richiesto dal tema di concorso, i concorrenti possono avvalersi di consulenti e 
collaboratori (cfr. successivo punto h); 

b. sono ammessi a partecipare al concorso i soggetti in possesso dei titoli richiesti e nelle seguenti forme 
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previste dall’art. 90 del Codice:  
- liberi professionisti singoli;  
- professionisti singoli o associati nelle forme di cui alla Legge 1815/1939;  
- società di professionisti;  
- società di ingegneria;  
- raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti sopra indicati, anche se non ancora formalmente 

costituiti;  
- consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria anche in forma mista, di cui alla 

lettera h dell’art. 90 del Codice.  
- dipendenti della Pubblica Amministrazione autorizzati dall’Ente di appartenenza, con esclusione dei 

dipendenti dell’Ente banditore; 
- prestatori si servizi di ingegneria e architettura di cui alla categoria 12 dell’Allegato IIA stabiliti in 

Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi (art. 90 lett. F-
bis). 

c. ogni singolo concorrente non può partecipare in più di una forma e la violazione di tale divieto 
comporta l'esclusione di tutti i gruppi in cui figuri lo stesso professionista;  

d. le società hanno l'obbligo di indicare il legale rappresentante e il componente in possesso dei requisiti 
tecnici necessari previsti dagli art. 90 del Codice, articoli 254 e 255 del Regolamento;  

e. nel caso di partecipazione in gruppo, ciascun componente deve essere in possesso dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dell’intero gruppo di progettazione dalla partecipazione al 
concorso; 

f. in caso di raggruppamenti temporanei, anche se non ancora formalmente costituiti, i gruppi devono 
prevedere, pena l’esclusione, la partecipazione di un professionista abilitato da meno di cinque anni 
all’esercizio della professione secondo le norme dello stato membro dell’Unione Europea di residenza 
e come stabilito dall’art. 253 del Regolamento;  

g. ogni gruppo di concorrenti ha, collettivamente, gli stessi diritti di un singolo concorrente. A tutti i 
componenti del gruppo è riconosciuta, a parità di titoli e di diritti, la paternità della proposta 
concorrente. I concorrenti che partecipano in forma associata hanno l'obbligo di indicare il nominativo 
del soggetto che assume il ruolo del capogruppo mandatario come unico soggetto con cui l’Ente 
banditore intrattiene i rapporti ufficiali;  

h. tutti i concorrenti potranno avvalersi di consulenti e/o collaboratori. Ogni singolo consulente e/o 
collaboratore non può partecipare in più gruppi e la violazione di tale divieto comporta l'esclusione di 
tutti i gruppi in cui figuri lo stesso professionista. Di ciascun consulente e/o collaboratore deve essere 
dichiarata la qualifica professionale e la natura della consulenza. Essi possono essere privi 
dell'iscrizione agli Albi professionali, ma non devono trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di cui al 
presente Bando e disciplinare; i loro compiti e le loro attribuzioni sono definite all'interno del gruppo 
concorrente, senza investire di ciò il rapporto del gruppo stesso con l'Ente banditore; 

i. ogni concorrente può presentare una sola proposta, a pena di esclusione dal concorso. 

2. Rinvio: per quanto non menzionato nel presente Bando e disciplinare in merito ai requisiti di 
partecipazione si fa riferimento al Codice (Capo II – Titolo II – Requisiti dei partecipanti alle 
procedure di affidamento – articoli 35-37) e al Regolamento (Parte III - Titolo I - Servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria nei settori ordinari - articoli 252 - 256). 

3. Accettazione: la partecipazione al concorso comporta la contestuale e incondizionata 
accettazione di quanto contenuto nel presente Bando e disciplinare;  

4. Inosservanze: l'inosservanza di una o più di una delle prescrizioni enunciate ai precedenti punti 
del presente articolo è causa di esclusione del soggetto singolo o collettivo. 
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Articolo 9 - Incompatibilità alla partecipazione  

1. Limitazioni: non possono partecipare al Concorso coloro (soggetto singolo o collettivo) che si 
trovino nelle condizioni di esclusione o nell’assenza dei requisiti previsti dagli articoli 252, 253, 
254, 255, 256 del Regolamento e dall’art. 38 Codice con le seguenti ulteriori limitazioni:  

a. è fatto divieto ai singoli soggetti partecipare al Concorso in più raggruppamenti, ovvero di partecipare 
sia singolarmente sia quali componenti di un raggruppamento. La partecipazione di un soggetto a più 
di un raggruppamento comporta l’esclusione dal Concorso di tutti i raggruppamenti in cui figuri lo 
stesso soggetto; 

b. sono esclusi dalla partecipazione le persone direttamente coinvolte nell’elaborazione del Bando, nei 
lavori di Commissione giudicatrice o di Commissione istruttoria, i componenti della segreteria del 
Concorso, i loro soci, diretti superiori e dipendenti, coniugi, parenti e affini fino al secondo grado;  

c. sono esclusi dalla partecipazione gli amministratori, i consiglieri e i dipendenti dell’Ente banditore, 
anche con contratto a termine, e i consulenti dello stesso Ente con contratto continuativo;  

d. sono inoltre esclusi dalla partecipazione coloro che hanno partecipato alla organizzazione del 
Concorso, alla stesura del Bando e disciplinare e alla definizione dei documenti a esso allegati;  

e. la partecipazione delle persone suddette, anche in qualità di collaboratori, di soci di società di 
progettazione o come membri di un gruppo di lavoro, comporta l’esclusione dal Concorso del 
soggetto partecipato.  

2. Inosservanze: la violazione delle disposizioni sui requisiti di partecipazione o la presenza di 
condizioni che inibiscano la partecipazione comportano l’esclusione dal Concorso del soggetto, 
singolo o collettivo, che l’ha determinata. 

 
Articolo 10 - Descrizione della documentazione relativa al Concorso   

1. Documentazione a corredo: a partire dalle ore 12:00 del giorno di pubblicazione del Bando sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana tutta la documentazione relativa al Concorso è 
reperibile liberamente al profilo del Committente all’URL http://www.comune.avigliana.to.it/. La 
documentazione allegata al presente Bando e disciplinare, che ne costituisce parte integrante, si 
compone di:  

a. Allegato 1 - Individuazione degli ambiti (formato PDF); 

b. Allegato 2 - Restituzione fotogrammetrica (formato PDF); 

c. Allegato 3 - Estratti catastali (formato PDF); 

d. Allegato 4 - Carta tecnica (formato PDF); 

e. Allegato 5 - Estratti tavole PRGC (formato PDF); 

f. Allegato 6 - Norme Tecniche di Attuazione (formato PDF); 

g. Allegato 7 - Cenni storici - Breve storia della Città di Avigliana, Catasto Napoleonico e Catasto Rabbini 
(formato PDF); 

h. Allegato 8 - Ambiente - Relazione paesaggistico - ambientale (formato PDF); 

i. Allegato 9 - Linee guida (formato PDF); 

j. Allegato 10 - Localizzazione servizi e spazi pubblici (formato PDF); 

k. Allegato 11 - Sottoservizi (formato PDF); 
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l. Allegato 12 - Progetto “Z30” (formato PDF); 

m. Allegato 13 - Studio di Fattibilità (formato PDF); 

n. Allegato 14 - Percorso di Democrazia Partecipata (formato PDF); 

o. Allegato 15 - Fac-simili Amministrativi (formato RTF); 

p. Allegato 16 - Schema d’invio della documentazione (formato PDF). 
 
 Articolo 11 - Quesiti scritti  

1. Quesiti: i quesiti scritti devono pervenire alla Segreteria del Concorso esclusivamente all'indirizzo 
di posta elettronica info.concorsoidee@comune.avigliana.to.it entro e non oltre le ore 12:00 del 
giorno 08.05.2015. L’oggetto dell’e-mail deve riportare chiaramente la dicitura "Concorso d'idee  
la piazza di Drubiaglio - QUESITI". 

2. Risposte: a ogni quesito è fornita risposta entro il giorno 15.05.2015. A discrezione della 
Segreteria del Concorso, prima di detta scadenza, possono essere pubblicati, sul Profilo del 
Committente, alcuni dei quesiti pervenuti e i relativi chiarimenti. Le risposte pubblicate possono 
essere soggette a modifiche e/o integrazioni fino alla data di pubblicazione di quelle definitive. 

3. Lingua: i quesiti devono essere posti esclusivamente in lingua italiana. 

 
Articolo 12 - Pubblicità e diffusione  

1. Reperibilità: il Bando e disciplinare e i suoi allegati sono pubblicati sul profilo del Committente 
all’URL http://www.comune.avigliana.to.it/. Il Bando è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea (G.U.C.E.) e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
(G.U.R.I.), nonché su due quotidiani a rilevanza nazionale e su due quotidiani a maggiore 
diffusione locale (art. 66 del Codice). Per qualunque riferimento temporale la data di pubblicazione 
del Bando coincide con quella di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Informazione inerente il presente Concorso d’idee è data all’Ordine degli Architetti P.P.C. di 
Torino e diffusa tramite web. 

 
 Articolo 11 - Sopralluogo sulle aree  

1. Obbligatorietà: il sopralluogo guidato sulle aree oggetto di Concorso è facoltativo e 
avviene previa registrazione e-mail presso il punto di contatto della Segreteria di concorso. 
Le modalità di partecipazione al sopralluogo sono definite alla pagina internet del 
Concorso. 

2. Date del sopralluogo: in base a quanto stabilito sulla pagina internet del Concorso. 
 
 Articolo 13 - Lingua del Concorso e sistema di misura  

1. Lingua: la lingua ufficiale del Concorso è l’italiano (art. 66, comma 5 del Codice). È ammesso 
l’uso della lingua inglese esclusivamente per la relazione illustrativa, gli elaborati grafici e il video. 
Per ogni altro documento è richiesta, a pena di esclusione, la lingua italiana. Il Bando, per 
estratto, è altresì disponibile in lingua inglese e francese sul Profilo del Committente. 

2. Sistema di misura: per la documentazione, come per gli elaborati tecnici, vale esclusivamente il 
sistema di misura metrico decimale. 
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Articolo 14 - Termine di ricevimento e modalità di invio 

1. Consegna: tutta la documentazione richiesta deve essere consegnata direttamente o tramite 
agenzie di recapito o spedizione postale esclusivamente presso l’ufficio protocollo del Comune di 
Avigliana, piazza Conte Rosso 7, 10051 Avigliana (TO), Italia. Per la consegna a mano l’orario 
di ricevimento è esclusivamente dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12:00 e il lunedì, 
mercoledì e giovedì dalle 15:00 alle 17:30. Il recapito entro il termine indicato rimane a 
esclusivo rischio del mittente. Valgono le seguenti ulteriori modalità:  

a. i plichi devono essere anonimi e devono pervenire, con le modalità e all’indirizzo sopra descritto, entro 
e non oltre le ore 12:00 del giorno 25.05.2015;  

b. i plichi pervenuti oltre il termine indicato sono esclusi dal Concorso. La scadenza si riferisce 
inderogabilmente alla data di consegna e non alla data di spedizione;  

c. i plichi non possono essere inviati con spese di spedizione a carico del destinatario;  

d. l’Ente banditore si ritiene sollevato da ogni responsabilità in caso di mancata o ritardata consegna dello 
stesso;  

e. in caso di spedizione a mezzo posta o corriere il plico viaggia a esclusivo rischio e pericolo del 
mittente;  

f. in caso di consegna a mano, al momento del ricevimento, l'Ente banditore provvede a rilasciare 
ricevuta con indicazione del giorno e dell'ora di avvenuta consegna; 

g. in caso di spedizione tramite posta o corriere deve essere indicato come mittente “Comune di 
Avigliana, piazza Conte Rosso 7, 10051 Avigliana”. 

 
 Articolo 15 - Proroghe 

1. Proroghe: l’Ente banditore può eccezionalmente prorogare i termini del concorso al solo fine di 
garantirne il miglior esito. Delle eventuali proroghe stabilite viene data tempestiva comunicazione 
sul Profilo del Committente, all’url http://www.comune.avigliana.to.it. 

 
 Articolo 16 - Elaborati richiesti   

1. Confezionamento: entro i termini di scadenza fissati deve pervenire un unico pacco (cfr. 
successivo comma 3) contenente a sua volta due colli separati riportanti il codice prescelto con le 
modalità sotto descritte. 

2. Codice identificativo: la partecipazione avviene in forma anonima. I concorrenti devono apporre 
su ogni elaborato contenuto all’interno del plico “B - OFFERTA TECNICA” un codice in lettere e/o 
numeri univoco di otto caratteri. Tale codice identificativo della proposta deve occupare una 
superficie massima pari a 7 x 2 cm. 

3. Modalità: le proposte devono essere sviluppate seguendo le indicazioni fornite dal presente 
Bando e disciplinare. I candidati devono far pervenire un plico chiuso e sigillato con ceralacca e/o 
nastro adesivo, sul quale deve essere riportato: l’oggetto del Concorso e l’indirizzo completo 
dell’Ente banditore. Il plico deve, a sua volta, racchiudere un involucro contenente gli elaborati 
tecnici e una busta contenente la documentazione amministrativa. 

4. Busta contenente la documentazione amministrativa: deve essere chiusa e sigillata con 
ceralacca e riportare al suo esterno la scritta “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”. Detta 
busta deve a sua volta contenere: 
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a. dichiarazione sostitutiva in carta libera (cfr. Allegato 15 - Allegati amministrativi) e sottoscritta in 
originale dal singolo partecipante o da tutti i professionisti associati in caso di associazione 
professionale, dal legale rappresentante della società/consorzio o dal capogruppo in caso di 
raggruppamento temporaneo costituito, con allegata fotocopia semplice di un documento di identità 
del sottoscrittore, ai sensi degli artt. 35 e 38 del DPR 445/2000 e s.m.i. o dichiarazione equivalente per 
i concorrenti residenti in altri Paesi della U.E. o extra U.E. In caso di raggruppamento temporaneo non 
formalmente costituito la dichiarazione deve essere redatta e sottoscritta in originale da tutti i 
componenti il raggruppamento, con allegata fotocopia/e semplice/i di un documento di identità del 
sottoscrittore/i, ai sensi degli artt. 35 e 38 del DPR 445/2000 e s.m.i. o dichiarazione equivalente per i 
concorrenti residenti in altri Paesi della U.E. o extra U.E. Detta dichiarazione sostitutiva deve attestare: 
- i dati anagrafici; 
- il titolo professionale e i relativi dati d’iscrizione all’albo professionale; 
- di essere in possesso dei requisiti di partecipazione generali e speciali richiesti nel presente Bando 

e disciplinare all’articolo Ammissione alla partecipazione; 
- di non essere nelle condizioni di incompatibilità e di non trovarsi nelle cause di esclusione previste 

nel presente Bando e disciplinare all’articolo Incompatibilità alla partecipazione; 
- di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del C.C. con nessun altro 

partecipante al Concorso [o, in alternativa] di trovarsi in una situazione di controllo di cui all’art. 
2359 del C.C. con i seguenti altri partecipanti al Concorso [indicare i nominativi];  

- di essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali ai sensi della 
vigente normativa in materia;  

- di accettare, nel caso in cui la proposta presentata risulti tra le prime tre classificate, che l’Ente 
banditore ne acquisti la proprietà;  

- di accettare incondizionatamente tutte le norme e le condizioni che regolano il presente Concorso;  
- l'indicazione e la dettagliata motivazione di quali atti da lui prodotti il concorrente ritenga 

eventualmente ad accesso vietato o differito ai sensi dell'art. 13 comma 5 e dell’art. 79 del Codice 
[o, in alternativa] la dichiarazione di non avere atti fra quelli prodotti ad accesso vietato o differito ai 
sensi dell'art. 13 comma 5 e dell’art. 79 del Codice;  

- di autorizzare a esporre e/o pubblicare il proprio lavoro e a citare il nome dei concorrenti;  
- [solo per i concorrenti raggruppati non ancora formalmente costituiti] di impegnarsi, nel caso in cui 

la proposta presentata risulti tra le prime tre classificate, a conferire mandato collettivo speciale con 
rappresentanza alla capogruppo mandataria;  

- [solo per i raggruppamenti temporanei, ai sensi dell’art. 253, comma 5, del Regolamento] che 
all’interno del raggruppamento è presente un professionista che ha ottenuto l’abilitazione 
all’esercizio della professione da non più di 5 anni e precisamente: [nominativo, ordine di 
appartenenza, numero e data d’iscrizione];  

- recapito univoco per ogni comunicazione del Concorso inerente il procedimento da parte dell’Ente 
banditore, specificando: indirizzo e numero civico, città e provincia, indirizzo di posta elettronica 
certificata (p.e.c.), numero di telefono e numero fax autorizzandone contestualmente l’utilizzo ai fini 
delle suddette comunicazioni.  

b. mandato collettivo: solo in caso di raggruppamento [cfr. inoltre art. 22, comma 5 - Carenza di 
requisiti], delega al capogruppo, sottoscritta dagli altri componenti del gruppo e contenente: 
- la dichiarazione a impegnarsi congiuntamente e solidamente nei confronti dell’Ente banditore ai 

sensi delle normative vigenti; 
- il dati del capogruppo mandatario e di tutti i mandanti; 
- il nominativo del professionista incaricato delle integrazioni specialistiche; 
- l’impegno a non modificare la composizione del raggruppamento temporaneo da costituirsi e a 

perfezionare in tempo utile il relativo mandato; 
- l’impegno a uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti temporanei;  
- il nominativo, ai sensi dell’art. 88, comma 5 del D.P.R. 170/2005, del professionista abilitato, alla 

data di pubblicazione del presente Bando e disciplinare, da meno di cinque anni all’esercizio della 
professione secondo le norme dello Stato membro U.E. di residenza; 

- la natura del raggruppamento temporaneo (verticale, orizzontale o misto) e le relative quote di 
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ripartizione. 

c. solo per i pubblici dipendenti, specifica autorizzazione rilasciata dall’Ente o dall’Amministrazione 
pubblica con la quale il concorrente, singolo o collettivo, ha rapporti di lavoro dipendente;  

d. solo per i professionisti provenienti da paesi dell’Unione Europea, dichiarazione resa ai sensi della 
Direttiva 8/384 C.E.E., recepita con D.Lgs. 129/1992, se non iscritti negli appositi elenchi tenuti dagli 
Organi Collegiali; 

e. copia dei documenti d’identità: in corso di validità di tutti i sottoscrittori ai sensi degli artt. 35 e 38 del 
DPR 445/2000 e s.m.i.;  

f. documentazione elettronica: una busta chiusa e sigillata con ceralacca e/o nastro adesivo, non 
trasparente, contenente CD-Rom o DVD-Rom o USB-Driver con la riproduzione digitale delle tavole nei 
formati DWG, PDF e TIFF dpi [dimensione di base minima 30 cm] della relazione illustrativa, del piano 
di gestione e della relazione breve in formato RTF e PDF; 

g. busta di abbinamento: una busta chiusa e sigillata con ceralacca e/o nastro adesivo, non trasparente, 
riportante esclusivamente la dicitura “ABBINAMENTO” contenente all’interno i dati di identificazione del 
concorrente singolo o associato e il motto della proposta corrispondente. L’indicazione del nominativo 
del concorrente singolo o associato deve essere corredata dalla sottoscrizione dello stesso. In caso di 
raggruppamento temporaneo non formalmente costituito tutti gli associati devono sottoscrivere 
l’indicazione dei nominativi. 

5. Involucro contenente l’offerta tecnica: è anonimo, chiuso e sigillato con ceralacca e/o nastro 
adesivo, riportante esclusivamente la dicitura “B - OFFERTA TECNICA”. La presenza di elementi 
o l’utilizzo di altri segni distintivi diversi da quelli previsti comportano l’esclusione della proposta 
dal Concorso. Detto involucro deve contenere a sua volta: 

a. tavola 1: formato UNI B1 verticale (cm 70 x 100) - scala 1:750 - montata su pannello rigido e leggero 
tipo Forex o Leger o similare - Inquadramento territoriale, planimetria generale dell’intervento, 
inserimento nel contesto esistente e indicazione delle proposte urbanistiche previste per l’ambito 
allargato e per l’ambito ristretto. L’elaborato può essere integrato con schemi grafici, anche a scale 
diverse e testi sintetici illustrativi. Vista l’inusuale scala di rappresentazione è gradita la presenza della 
scala metrica; 

b. tavola 2: formato UNI B1 verticale (cm 70 x 100) - scala 1:250 - montata su pannello rigido e leggero 
tipo Forex o Leger o similare - Planimetria, prospetti e sezioni delle aree di intervento proposte per 
l’ambito ristretto, comprendente l’Area Brs2 e le soluzioni progettuali di carattere architettonico, 
urbanistico e paesaggistico-ambientale, con inserimento all'interno del contesto esistente. L’elaborato 
può essere integrato con schemi grafici, anche a scale diverse e testi sintetici illustrativi. Vista l’inusuale 
scala di rappresentazione è gradita la presenza della scala metrica; 

c. riproduzione: copia ridotta a colori degli elaborati grafici tavola 1, tavola 2 in formato UNI A3 su carta 
comune; 

d. relazione illustrativa e stima dell’intervento: deve illustrare l’idea e le scelte paesaggistiche, 
urbanistiche e progettuali effettuate e può contenere schizzi esplicativi, schemi grafici e simili. 
È inoltre richiesta la stima del costo presunto - nella forma del preventivo sommario di spesa - per le 
opere previste nell’Area Brs2, con riferimento, dove possibile, al listino prezzi della Regione Piemonte 
in vigore alla data di pubblicazione del Concorso. Si richiede altresì di quantificare il costo di massima 
annuo di manutenzione delle opere infrastrutturali previste nel lotto di cui sopra. 
È consentito un numero massimo di 25 facciate complessive, compresa la copertina, in formato 
UNI/A4 e con caratteri di corpo minimo 10 per una facile lettura. Le pagine in numero superiore a 
quanto stabilito non vengono esaminate dalla Commissione Giudicatrice; 

e. relazione breve: composta da massimo 4.500 battute spazi inclusi con la sintesi degli elementi salienti 
proposti dal concorrente. 
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f. video: supporto informatico (CD-Rom, DVD-Rom o USB-Driver) contenente un video (durata massima 
90 secondi) in formato AVI e/o MPEG, utile alla comprensione della soluzione proposta. Laddove 
presente un audio a commento, le lingue ammesse sono l’italiano o l’inglese. È richiesto ai concorrenti 
di eliminare ogni riferimento all’autore dalle proprietà dei file contenuti nel video. 

6. Inammissibilità: la mancanza, l'incompletezza o la difformità, anche parziale, di quanto descritto 
ai precedenti punti comporta l’esclusione della candidatura. 
La presenza del codice all’esterno e all’interno della busta “A - DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA”, all’esterno della busta “ABBINAMENTO” e all’esterno del plico “B - OFFERTA 
TCNICA” comporta l’esclusione della dell’offerta. 

 
 Articolo 17 - Commissione di gara e verifica della compatibilità della Commissione giudicatrice 

1. Lavori della commissione di gara: scaduto il termine di presentazione delle proposte, una 
Commissione di Gara, costituita da dipendenti comunali nominati con atto dell’Ente banditore, in 
seduta pubblica, procede con le operazioni di ammissione al concorso dei candidati, esaminando 
la documentazione amministrativa contenuta nella busta denominata “A - DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA”. Terminata la fase di ammissione, gli elaborati anonimi contenuti nel plico “B - 
OFFERTA TECNICA” e relativi ai concorrenti ammessi, sono trasmessi alla Commissione 
Giudicatrice per quanto di propria competenza. 

2. Verifica della compatibilità: la Commissione Giudicatrice riceve inoltre, contestualmente alla 
nomina, un elenco alfabetico e la copia dei documenti d’identità di tutti i partecipanti al fine di 
poter dichiarare l’assenza delle incompatibilità verso i concorrenti partecipanti stabilite dal 
presente Bando e disciplinare. 

 
 Articolo 18 - Commissione giudicatrice  

1. Nomina: l'Ente banditore, al fine di limitare al massimo le possibili cause di limitazione alla 
partecipazione per i concorrenti, nomina i membri della Commissione giudicatrice dopo la 
ricezione degli elaborati. 

2. Composizione e lavori: la Commissione Giudicatrice del Concorso è composta da 5 membri 
effettivi e 5 membri supplenti, oltre a un segretario senza diritto di voto. I membri effettivi sono 
composti da: 

a. un presidente, interno all'Ente banditore;  

b. un commissario esperto di architettura urbana;  

c. due commissari esperti nominati dall’Ordine degli Architetti P.P.C. di Torino e provincia; 

d. un commissario esperto in progettazione del paesaggio. 

3. Modalità: qualora un membro effettivo risulti impossibilitato a proseguirei lavori, viene sostituito 
da un membro supplente su designazione del Presidente della Commissione Giudicatrice per la 
durata residua dei lavori. La Commissione Giudicatrice si riunisce e svolge i propri compiti 
esclusivamente in presenza di tutti i suoi membri. I lavori della Commissione Giudicatrice si 
svolgono in seduta riservata: di essi è tenuto un verbale, redatto dal Segretario e custodito 
dall’Ente banditore, depositato agli atti a disposizione per eventuale accesso degli interessati. Al 
termine dei lavori la Commissione Giudicatrice formula una graduatoria, motivando la scelta e 
comunicando i giudizi espressi sulle prime tre proposte classificate attraverso una relazione 
conclusiva. La decisione della Commissione Giudicatrice è vincolante per l’Ente banditore. 
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4. Divulgazione dei nominativi: i nominativi dei commissari e dei supplenti sono resi noti mediante 
pubblicazione sul profilo sito del Committente prima dell'inizio dei lavori della Commissione 
giudicatrice. Si applicano ai commissari le cause di astensione previste dall’art. 51 del codice di 
procedura civile. 

 
 Articolo 19 - Lavori della Commissione giudicatrice  

1. Principi generali: la Commissione giudicatrice valuta la proposte ammesse tenendo conto degli 
obiettivi enunciati nell’articolo Obiettivi del Concorso e dei criteri di cui all’articolo Criteri di 
valutazione del presente Bando e disciplinare. 

2. Modalità di lavoro: espletata la fase precedente (cfr. articolo Commissione di gara e verifica della 
compatibilità della Commissione giudicatrice) la Commissione giudicatrice si riunisce in una o più 
sedute riservate procedendo all'esame degli elaborati tecnici e alla loro valutazione. In ogni caso i 
membri della Commissione giudicatrice si impegnano a non effettuare l’esame delle proprietà dei 
file contenuti sui supporti informatici presentati dai concorrenti.  

3. Graduatoria: al termine dei propri lavori la Commissione giudicatrice formula una graduatoria di 
tutte le proposte ammesse e motiva i giudizi espressi sulle prime 5 proposte classificate (cfr art. 
258, lettera g del Regolamento) attraverso una relazione conclusiva. Successivamente, le 5 
proposte sono sottoposte al giudizio della popolazione, come indicato nell'articolo Criteri di 
valutazione del presente Bando e disciplinare. 

4. Comunicazione dei risultati: i verbali di gara e tutta la restante documentazione viene rimessa 
alla Commissione di gara che, in nuova seduta pubblica appositamente convocata, procede a 
dare atto dei risultati nonché all’identificazione dei concorrenti, con conseguente individuazione 
dei vincitori dei premi di cui all’articoloPremi e affidamento d’incarico del presente bando. 

5. Vincolo: il parere della Commissione giudicatrice è vincolante nei confronti dell’Ente banditore. 
 
 Articolo 20 - Criteri di valutazione  

1. Punteggio: la Commissione giudicatrice assegna un punteggio complessivo di massimo 90 punti 
espressi in centesimi esaminando le proposte in base ai seguenti criteri: 

 OGGETTO CRITERIO PUNTI 

1 Ambito d’intervento Qualità della proposta sotto il profilo 
urbanistico, paesaggistico e architettonico max 40/100 

2 
Infrastrutture, mobilità e 
abbattimento delle barriere 
architettoniche 

Funzionalità della proposta e relazioni fra i 
diversi sistemi di mobilità max 20/100 

3 Sostenibilità dell’intervento 

Individuazione di soluzioni tecniche volte a 
garantire una significativa riduzione del 
consumo di risorse e dei carichi ambientali. 
Realizzabilità dell’opera ed economia di 
manutenzione 

max 30/100 

 

2. Accesso alla graduatoria: per avere accesso alla graduatoria finale e alla conseguente 
assegnazione dei premi il progetto deve totalizzare un punteggio minimo complessivo pari a 
50/100. Pertanto la Commissione giudicatrice può non assegnare i premi a disposizione qualora 
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non vi sia un corrispondente numero di proposte idonee. 

3. Preferenza pubblica: al fine di proseguire con il coinvolgimento della popolazione interessata - 
come attuato con il percorso di democrazia partecipata Progettiamo insieme la nostra piazza, 
svoltosi nell'autunno 2012 - viene data la possibilità alla popolazione residente di esprimere la 
propria preferenza sui primi 5 progetti giudicati migliori dalla Commissione giudicatrice. È prevista 
una votazione aperta a tutti i cittadini di maggiore età del comune di Avigliana che risiedano in 
sponda orografica sinistra della Dora Riparia già coinvolti precedentemente dal percorso di 
democrazia partecipata che, dopo aver visionato i progetti esposti pubblicamente, hanno la 
facoltà di assegnare i residui 10/100 di punti al progetto che ritiene migliore, con la possibilità 
quindi che la classifica venga modificata rispetto al giudizio della Commissione di cui sopra. Al 
progetto che ha ottenuto il più alto numero di preferenze viene attribuito il punteggio massimo 
(10/100) e così via agli altri progetti in base alla formula lineare semplice. 

 
 Articolo 21 - Pubblicazione degli esiti del Concorso  

1. Comunicazioni ai premiati: gli autori dei progetti premiati sono informati dell'esito del Concorso 
direttamente dopo la conclusione delle riunioni della Commissione giudicatrice. La graduatoria 
completa è pubblicata sul Profilo del Committente e all’Albo Pretorio del Comune di Avigliana. 

 
 Articolo 22 - Premi e affidamento d’incarico 

1. Montepremi e ripartizione: l’Ente banditore mette a disposizione per i premi l’importo 
complessivo di Euro 10.000,00 lordi, così suddivisi: 

a. 1° classificato euro 5.000,00 (euro cinquemila/00); 

b. 2° classificato euro 3.000,00 (euro tremila/00); 

c. 3° classificato euro 2.000,00 (euro duemila/00); 

d. non sono previsti altri premi. 

2. Modalità: i premi sono da considerarsi lordi e comprensivi delle ritenute e degli eventuali oneri di 
legge. In caso di raggruppamento temporaneo il premio viene versato al capogruppo. È esclusa 
l’assegnazione di premi ex-aequo. 

3. Pagamento dei premi: i premi sono corrisposti, dietro presentazione di regolare fattura o 
analogo documento fiscale, ai concorrenti entro trenta giorni dalla decadenza della clausola 
sospensiva ex D.Lgs. 53/2010. 

4. Incarichi: l’Ente banditore si riserva la facoltà di affidare al vincitore del presente Concorso la 
progettazione del Piano Particolareggiato dell’area Brs2 e dei successivi livelli di progettazione, 
con procedura negoziata senza bando, ai sensi dell’art. 108, comma 6 del Codice In tale caso il 
premio corrisposto costituisce anticipazione per la successiva prestazione professionale. Tale 
facoltà è subordinata al possesso, da parte del soggetto vincitore del Concorso, nella misura 
minima, dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui all’art. 263 del Codice.  

5. Carenza di requisiti: qualora il vincitore del concorso non sia in possesso dei requisiti sopra 
specificati, è permessa l’associazione con soggetti che ne siano in possesso nelle forme del 
raggruppamento temporaneo e/o ricorrere allo strumento dell’avvalimento previsto dall’art. 49 del 
Codice presentando all’atto della partecipazione al concorso espresso impegno in tal senso. 

6. Clausola di accettazione: il vincitore del Concorso si impegna a discutere, ed eventualmente a 
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subordinare, con le aree tecniche del Comune di Avigliana (Area Tecnica Urbanistica ed Edilizia 
Privata, Area Tecnica LL.PP., Area Tecnica Ambiente ed Energia) la propria proposta alla luce 
delle ricadute paesaggistiche, energetiche e ambientali sull’area di interesse. 

 
 Articolo 23 - Proprietà e diritto d'autore  

1. Proprietà: l’Ente banditore con l’atto conclusivo del Concorso, proclama i vincitori e acquisisce, 
previo pagamento dei premi, la proprietà delle 5 proposte selezionate ai sensi dell’art. 108, 
comma 5 del Codice. 

2. Pubblicazione: l’Ente banditore si riserva il diritto di pubblicare i lavori e/o i risultati del Concorso 
dopo la sua conclusione indicando gli autori, senza che siano dovuti loro ulteriori compensi. I 
concorrenti mantengono il diritto d'autore per i loro progetti, così come regolato dalla vigente 
normativa e sono liberi di pubblicarli senza alcuna limitazione solo ed esclusivamente dopo la 
conclusione ufficiale del Concorso. 

 
 Articolo 24 - Esposizione dei progetti  

1. Esposizione delle proposte: l’Ente banditore, in virtù del consenso espresso da parte degli 
stessi progettisti ai sensi del Codice e riguardante la tutela dei dati personali, può provvedere alla 
pubblicazione di un catalogo o all'esposizione (anche web) di tutti o di una selezione dei progetti 
presentati al Concorso, indicando i nomi dei loro autori e eventuali collaboratori, senza nulla 
dovere ai progettisti. Per questo sono scelte sede e forma di pubblicità idonee. 

2. Clausola di riservatezza: è fatto divieto assoluto a tutti i concorrenti, pena l’esclusione dal 
Concorso, di utilizzare, pubblicare o far pubblicare i progetti o loro parti o di renderli noti a terzi 
durante l'espletamento del Concorso e prima che vengano resi noti gli esiti delle decisioni della 
Commissione giudicatrice. Gli eventuali inadempimenti, oltre che comportare l’esclusione dal 
Concorso, vengono segnalati ai rispettivi organismi professionali di appartenenza. 

 
 Articolo 25 - Restituzione del materiale  

1. Restituzione: gli elaborati non premiati possono essere ritirati, a cura e spese degli interessati, 
presso la sede dell'Ente banditore entro i trenta giorni successivi alla conclusione dell'esposizione 
o comunque, nel caso in cui l’esposizione non venga realizzata, non prima di 6 mesi e non dopo 
12 mesi successivi alla pubblicazione della graduatoria definitiva. Trascorso tale periodo l’Ente 
banditore non è più responsabile della loro conservazione. 

 
 Articolo 26 - Accettazione incondizionata delle norme 

1. Vincoli: la partecipazione al Concorso comporta, da parte di ogni concorrente o di ogni gruppo 
di concorrenti, l’accettazione incondizionata di tutte le norme e le condizioni contenute nel 
presente Bando e disciplinare. 

2. Esclusiva: la documentazione consegnata dall’Ente banditore può essere utilizzata solamente 
per gli scopi del presente Concorso. 
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 Articolo 27 - Calendario del Concorso  

EVENTO DATA 

Sopralluoghi per visionare il sito Entro il 05.05.2015 

Invio dei quesiti scritti entro le ore 12:00 del 08.05.2015 

Pubblicazione delle risposte ai quesiti entro il giorno 15.05.2015 

Termine di ricevimento delle proposte ore 12:00 del 25.05.2015 

Lavori della Commissione di gara dal 04.06.2015 

Lavori della Commissione giudicatrice dal 15.06.2015 

Comunicazione dei risultati entro il 10.09.2015 

 
 Articolo 28 - Approvazione del Bando e disciplinare  

1. Approvazione: il presente Bando e disciplinare di Concorso è stato approvato dal Direttore Area 
Urbanistica ed Edilizia Privata con determinazione n.105 del 19.03.2015. 

 
 Articolo 29 - Accesso agli atti e direttiva ricorsi  

1. Accesso: è ammesso per tutti i documenti di gara presentati dai partecipanti, fatti salvi gli atti ad 
accesso vietato o differito se indicati dai concorrenti, con domanda e/o richiesta verbale presso la 
sede dell'Ente banditore indicata al precedente articolo Ente banditore. Le copie dei documenti 
oggetto della richiesta di accesso sono consegnate immediatamente nel caso l'interessato abbia 
preannunciato la richiesta di accesso indicando i documenti di cui chiede il rilascio in copia 
almeno 48 ore prima dell'accesso presso la sede sopra indicata contattando i seguenti recapiti: 
+39.011.976.91.05, fax +39.011.976.91.09, pec comuneavigliana@cert.legalmail.it.  

2. Clausola sospensiva: ai sensi del D.Lgs 53/2010 il procedimento di stipula del contratto é 
sospeso per 35 giorni dalla pubblicazione della graduatoria definitiva, pertanto l’emissione delle 
fatture afferenti i premi è ammessa decorsa tale scadenza. 

3. Spese di riproduzione: tutti gli oneri e le spese di riproduzione degli atti sono a carico del 
richiedente. 

 
 Articolo 30 - Tutela dei dati personali  

1. Tutela dei dati personali: il trattamento, da parte dell’Ente banditore, di tutti i dati personali 
forniti dai soggetti concorrenti avviene nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. - Codice in 
materia di protezione dei dati personali. La finalità e la modalità del trattamento cui sono destinati i 
dati forniti riguardano esclusivamente l’espletamento del concorso. Il conferimento dei dati 
personali richiesti ha natura obbligatoria, a pena di esclusione dal concorso. I dati raccolti 
possono essere comunicati: 

a. al personale dipendente dell’Ente banditore, addetto al procedimento per ragioni di servizio e di ufficio;  

b. alla Commissione Giudicatrice del concorso;  

c. a tutti i soggetti che vi abbiano interesse ai sensi della Legge 241/1990 e s.m.i.  
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2. Diritti: i diritti spettanti all’interessato sono quelli previsti dal D.Lgs. sopra citato al quale si rinvia. 

3. Soggetto attivo nella raccolta dei dati: Comune di Avigliana in qualità di Ente Banditore.  

4. Autorizzazione al trattamento dei dati: il soggetto concorrente, richiedendo di partecipare al 
concorso, dichiara di essere a conoscenza e di accettare le modalità di trattamento, raccolta e 
comunicazione dei dati specificate in precedenza. 

 
Articolo 31 - Crediti 

1. Promotore del Concorso:  

a. dott. Angelo Patrizio, sindaco della Città di Avigliana. 

2. Responsabile del procedimento e segreteria del Concorso:  

a. geom. Luca Rosso, direttore area Urbanistica ed Edilizia Privata della Città di Avigliana; 

b. arch. Angela Clerico, assistente del Responsabile del procedimento della Città di Avigliana. 

3. Responsabile curatore del Percorso di Democrazia Partecipata:  

a. dott.sa. Laura Paola Neirotti, funzionario amministrativo dell’area Urbanistica ed Edilizia Privata della 
Città di Avigliana. 

4. Programmazione e coordinamento del Concorso  

a. arch. Enrico Bertoletti, Fondazione dell’Ordine degli Architetti PPC di Torino, Ufficio Concorsi. 
 
 
 

il Coordinatore del Concorso 
arch. Enrico Bertoletti 

 
 
 

il Responsabile Unico del Procedimento  
geom. Luca Rosso
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